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_ Politica 
Colpo di scena al processo Cusani. L'ex amministratore 
delegato Montedison riparia degli incontri di suo cognato 
con Occhietto e D'Alema ma ripete: «Non si parlò di soldi» 
Di Retro chiede di sentire il capogruppo alla Camera del Pds 
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Qui a destra la riproduzione 
della richiesta di una 

Commissione monocamerale di 
inchiesta sulle vicende Enimont 
presentata dai parlamentari Pei 

il 2 marzo dell 990 ' 
Sotto Carlo Sama . 

Sama ci ripensa e tura in ballo il Pei 
«Gardini mi disse che pagò la De; il Psi e anche i comunisti» 
Carlo Sama, ex amministratore della Montedison, lo 
ha ricordato improvvisamente: Raul Gardini 7 mesi 
fa gli disse che anche il Pei, come De e Psi, fu finan
ziato dal gruppo nel 1989. Ha detto che «lo sa anche 
Sergio Cusani», atteso in aula, e ha citato gli incontri 
di allora tra Gardini, Achille Occhietto e Massimo 
D'Alema. Un mese fa ne aveva già parlato, negando 
però che ci fossero state «dazioni di denaro». 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Dal cilindro di 
Carlo Sama, ex amministratore 
delegato della Montedison, 
spuntano di nuovo 1 nomi del 
Pei. di Achille Occhetto e di 
Massimo D'Alema. Con un col
po di scena. È accaduto ieri se
ra, al termine del processo 
contro Sergio Cusanl sul fronte 
Enimont. Sama si è improvvi
samente ricordato che Raul 
Cardini, ex leader del gruppo 
imprenditoriale, gli fece sape
re che anche il Pei nel 1989 
aveva attinto dalle casse Mon
tedison. Quanto? Nessuno ieri 
glicl'ha chiesto e lui non l'ha 
detto. Cardini non potrà mai 
ne confermare ne smentire: si 
e suicidato il 29 luglio 1993. -

Il 24 novembre scorso Carlo 
Sama - rispondendo all'avvo
cato di Sergio Cusani, Giuliano 
Spazzali - aveva ricordalo-gli 
stessi incontri. Ma a una preci
sa risposta aveva risposto: «So 
che Cardini ha incontrato in 
un paio di occasioni l'allora 
segretario del Pei, Achille Oc
chetto. Ne ho avuta conferma 
durante un successivo incon
tro a cena cui partecipai cor 
Cardini e Massimo D'Alema. 
Furono incontri nei corso dei 

3uall, che lo sappia, si parlò 
ci problemi della chimica ma 

non di dazioni di denaro». Ieri 
In. aula' ha-conformato «questa 
versione. > ••• ->•.<> •• • . ... •-

Ma ' all'ex : amministratore 
delegato della Montedison è 
tornata improvvisamente • la 
memoria. Sono le 1820. Carlo 
Sama è ormai stremato dopo il 
confronto con Giuseppe Garo
fano (ex presidente del grup
po') . Sta cercando di districarsi 
nel labirinto degli appunta
menti che, fino al 1993, risulta
no sulle sue agende e su quelle 
delle sue segretarie, sequestra
te dagli Inquirenti. Implora 11 
pm: «La prego. Mi faccia riflet
tere... MI faccia pensare...». Ci 
sono tanti nomi di politici: da 
Citaristi a Cirino Pomicino, da 
Forlani e La Malfa, da Vizzini 
ad Altissimo, a Pillitteri e Del 
Pennino. Ma ecco le battute 
sulPci. ...."«--•• ;•;-...;•.. :~.-:;, 

Il Pm Antonio DI Pietro. 
Senta dottor Sama. Qui in aula, 
l'ultima volta, l'avvocato di Cu
sani le ha fatto una domanda 
sui rapporti con Occhetto e 
D'Alema. Vuole ripetere quan
do li ha conosciuti? «.-- - •->> 

Sama. Ho accompagnato 
Cardini a cena con l'onorevole 
D'Alema. ...--.«--.r.-... • .... 

Pm. Lei ricorda se Cardini 
in quel periodo le disse di aver 
pagato il sistema politico, a 
quali partiti diede denaro e in 
relazione a che cosa? ~ •-.••;,• 

Sama. Siamo nel 1989. Era 
il periodo delle dcfiscalizza-
aoni, (nel 1988-89, Gardini 
cercò di ottenere dal governo 
sgravi fiscali in vista della ces
sione di società della Montedi
son all'Enlmonl; - operazione 
che sarebbe costata in tasse 
quasi mille miliardi, ndr). 

Pm. Quando si parlò della 
Lega Nord mi disse "Non lo 
escludo". Poi'ha chiarito me
glio. Adesso mi risponda. 

Sama. Pochi mesi fa ho ap
preso anche dal dottor Gardini 

'• che erano stati versati contri-
';, buti a De, Psi... e anche al par- ' 
• ''tito comunista. - •> 
: • . Pm. Chi, oltre Gardini, era a 
', conoscenza di questa cosa? 
'/.,.•. Sama.IldotlorCusani. 
'.?' ' Pm. Non ho altro da ag
giungere. . .. • 

Ieri sera alle 18,30 l'udienza • 
'•"_ del processo Cusani si e con- " 
•'•'.r. clusacosl. Non c'è stato chi vo- ' 
; lesse chiedere a Sama qualco-, 

'? sa di più: né il presidente Giù- ' 
• seppe Tarantola, né l'avvocato . 
•'• Giuliano Spazzali, tanto meno <• 
' Di Pietro. .1 pm si é limitato a » 
<• chiedere di poter sentire in ; 
'•• qualità di testimone Massimo ' 
. D'Alema, capogruppo alla Ca- ' 

••• mera del Pds, proprio in rela-
;• zionc agli incontri con Gardini. 
'•"• Al termine dell'interrogatorio ' 
.'•' Carlo Sama, pressato dai ero-

.̂ nisti, ha precisalo: «Cardini me < 
:: Io disse nel maggio scorso». 
f; Perchè pari» a rate? Perchè 
'' soltanto oggi? «lo rispondo so-
"" Io alle domande che mi fanno. 
•;" L'avvocato Spazzali allora non 
; mi fece queste domande. E poi 
.' io parlo quando sono certo». > 

Insomma, una baraonda. In 
;' realtà senza risposte definitive, 
: chiare, esaustive. • Appunta-
! mento alla prossima puntata. 

[ ' Forse già oggi pomeriggio, op-
' pure domani, sarà lo.stesso 

" 'Sergio Cusani.'unico imputato 
.«vero» nel processo, a lomlre 
'nuove informazioni su questa 
come su altre vicende. Il 24 no-

•<' vembre scorso Sama aveva li-
:' rato il primo siluro alla Lega 
;/Nord. rispondendo «Non lo 
-escludo» alla domanda sulla 
-possibilità che II Carroccio 
- avesse ricevuto finanziamenti 
.'dalla Montedison. Del Pei non 
& aveva detto granché, allora. 
^ Tranne precisare, al termine 

• dell'udienza: «Guardate che. a 
;,. proposito della domanda su 
•> possibili finanziamenti, hodet-
?• lo "che io sappia non di è par-
s\ lato di dazioni di denaro". Ho 
•£ detto solo "che io sappia"...». -• 
,.« •-• Di certo il pm Di Pietro vorrà 
."{•' approfondire • ulteriormente 

• questo argomento. Ieri sia Sa-
, ma che Garofano, dopo il pro-
: cesso, si sono presentanti nel 
•• suo ufficio. E intanto si aspetta 
'Serg io Cusanl, tuttora in cella. 
','•, «Se qualcuno ha perso la me-
i moria, vedrò di rinfrescarglie-
-'•' la», aveva (alto sapere tempo 
<'"': fa tramite l'avvocato. In una re-
'' ccnte intervista Cusani aveva 
.indicato Lorenzo Panzavolta, 

T ex presidente della Calcestruz-
-'"zi-Ferruzzi, •. come ; probabile 
' conoscitore della eventuali 

•- : «dazioni» al Pei. Ma poi in aula 
- Panzavolta aveva negato di sa-

:> per qualcosa, a parte la vec-
.chia storia dei rapporti come 

•• Primo Greganti .-.-. 
" Intanto ieri sera il pm ha 

chiesto di Interrogare in quali-
• tà di testimoni, indagati in pro

cedimento connesso, anche 
_* Umberto Bossi e tutti gli altri 
J politici che hanno ricevuto de-
••: naro per le elezioni del 1992. Il 
... difensore di Sergio Cusani ha 
.-v invece chiesto che vengano 
'' ammessi come testimoni Fran-

> co Revigbo, Lorenzo Necci 
Antonio Scrnia e Franco Ber
nabò 

soaroNDxroa 
' Lucano Beno Piero Bevilacqua LupBcobro Norberto Bobbso 

Guncarlo Bosetti MschrJaiigttoBovcro Marnino Buarn 
Paerlurp Cerri FedencoCotn Remo Coso Carmine Donzelli 

" Vittorio Foa Elisabetta Galeotti Mariefa Graniglia Mauro Mancia 
Pietro Marotnaro Alberto Martinelli Guido Miranotti 

Francesco Micheli EdwinMonV'Fletcher Leo Nailon Stefano Napor 
; Valerio Onida Andia Salerno MichdeSalvati EugenioSonuini 

FedericoStame Salvatore Veca Riccardo Viale Giovanna Zinconc 
' •"' • BOETrote Giancarlo Boteoi 
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Costruzione di una Commissione monocamerale 
d'inchiesta sulle vicende dell'Enimont 

• a l MILANO. Chi dice la verità? Sama ieri o lo stesso che si pre
sentò al processo meno di un mese fa? Riprendiamo le sue depo
sizioni. 

24 novembre, aula processo Cusani. Carlo Sama risponde al-
le domande dell'avvocato Spazzali. . , , . : - . 

Lei sa se Cardini incontrò anche esponenti dell'oppoaizlorie? 
Dìroi di si. So che Gardini ha incontrato in un paio di occasioni 
l'allora segretario del Pei, Achille Occhetto. Ne ho avuta confer
ma durante una successiva cena cui partecipai con Cardini a 
Massimo D'alema. Furono incontri nel corso dei quali, che io 
sappia, si parlò dei problemi della chimica ma non di dazioni di 
denaro». , - . . . - . • . ,.-.• 
(Il riferimento à al periodo 8S^9 quando Cardini cercava di otte
nere dal governo sgravi fiscali sull'operazione Enimont. Un 'opera
zione che sarebbe costata tra 800 e mille miliardi. Il decreto sulla 
defiscalizzazione ebbe il voto contrario del Pds. ndr) < 

Il 9 dicembre, al processo Cusani, il manager della Calce
struzzi Lorenzo Panzavolta risponde alle domande di Spazzali. • 

Gardini non le ha mai chiesto di metterlo In contatto con diri
genti del Pei? , . - __ -

Assolutamente no - - ' 
Lei sa se Gardini ha pagato anche 11 Pd per ottenere il decreto 
•olla deOscaUzzazIone per Enimont? , 

Sono notizie che ho appreso dalla stampa. Io non ne so assoluta
mente niente Cardini non parlava con me delle sue cose 

.JKKVOU CoLUumi t — Le vicende di 
•fli giorni In materia di gestione della 

venturt tra ENI e Montedison per 11 
. i amento della chimica Italiana richie-

scetle die rendano trasparente l'ac-
i i, E questa la condizione per ogni 
l ore iniziativa volta a rilanciare la 
' -vtnturt o a determinare una limpida 

iiione dell'accordo. Sin dall'Inizio 
trattative Ira ENI e Montedison non 

hlaro quale fosse il ruolo del Co* 
), quali spazi avessero 1 due soci. 
rapporti dovessero instaurarsi Ira la 

a società e le società chimiche rima-
n proprietà dell'azionista privato di 
ioni. Suecessivnmente e slata rlpelu* 
nle accampata dalle parti contraenti 

2rdo di gestione unitaria dell'Eni-

moni .'•rsitlcnza (il un Impegno 
verno m concedere agevolAztonJ 
Negli ' ultimi i m i »1 t Inflm 
culo un anomalo' rastrellami 
ailonl in bora* die avrebbe <lel< 
l'alteratone degli originari rappt 
tari tra aoclo pubblico e «odo pi] 
condizioni nelle quali le opera 
borsa ti tono determinate non 
fallo ciliare, né e chiaro ar? ì* K 
•lata favorita da Iti il turioni pub 
violazione desti inlere»*i del ad 
blico di Enimont. 

Sono questi 1 motivi che ci ha 
tato a presentare l'unita propol 
chiesta monocamerale finalitruti 
airuli« In tempi brevissimi ' la Cu 
dell'Intera vicenda." *• 1 

' 

Così il Pei bocciò gli sgravi fiscali per miliardi e chiese un'inchiesta delle Camere 

Quella 
per 

battaglia in Parlamento 
iil regalo al «re ài Ravenna» 

Finanziamenti di Gardini al Pei per gli sgravi fiscali 
alla Montedison? Solo se fosse stato un fesso. Infatti, 
è stata proprio la dura, martellante, reiterata per due 
anni opposizione del Partito Comunista che ha im
pedito ai governi De Mita ed Andreotti di varare un 
regalo di oltre 1.000 miliardi alla Montedison. L'op
posizione del Pei a Gardini non ha riguardato solo 
gli sgravi fiscali, ma l'intera vicenda Enimont. •••*>..•:••> 

OILOOCOMPBSATO 

• • ROMA. Raul Gardini ama
va la bella vita e per ottenerla . 
non andava a sottilizzare sulle 
spese. Anche se si trattava di 
ungere partiti e uomini di go- [ 
vcmoi i miliardi volavano a va
langa. Tanto, il conto lo paga- . 
va Montedison. Se voleva rag- , 
giungere un obiettivo Gardini . 
non aveva scrupoli nel perse
guirlo. Ma in testa aveva ben • 
chiara una cosa: il risultato. Di 
sicuro, non avrebbe avuto esi-
tazioni a tentare di «ungere» ' 
anche le ruote dell'opposizio
ne, se avesse pensato che que- ' 
sto poteva servire ai suoi lnte- ' 
ressi. ..- •• .- . ^ • ..-•• •.•.--• .v.....i': 
- Basta questa banale consta-

tazione per rendere credibili le 
insinuazioni di Carlo Sama per 
cui il Pei sarebbe stato finan
ziato per ottenerne il consenso 
agli sgravi fiscali per l'opera
zione Enimont' Forse, purché 

ci si accordi su una premessa: 
che Gardini fosse completa-
: mente pazzo, capace forse di 
volere ma non di intendere..• • •-, 

Già, perchè fu proprio il Pei,' 
con una dura, lunga e reiterata 
battaglia parlamentare ad im
pedire che fossero concessi a 
Gardini quegli sgravi fiscali per 
migliala di miliardi che gli era
no stati promessi dagli uomini 
della De e del Psi. Come cor
ruttore, andando a finanziare 
proprio il suo principale nemi
co, quello che gli ha impedito 
di realizzare gli scopi che si era 
prefisso, Gardini si sarebbe ri
velato un «pirla». Di accuse se 
gliene possono rivolgere mol
te, non certo questa. .,.. .».-.-

Il problema degli sgravi fi
scali nasce nello stesso mo
mento in cui nasce l'idea di 

-fondere Enichem con Monte
dison Per fare il matnmonio 

•;':• bisogna che la dote che i due 
;' soci apportano sia valutata nel ;; 
•:'• giusto modo. Ma nel bilancio '•'''. 
. '; Montedison il patrimonio 6 
' sottostimato. Rivalutarlo vuol • 
;' dire pagare un mare di tasse. 
..Gardini non ne vuole sapere. '•„ 
; ' Cosi comincia il girò delle sette £ 
" chiese, ottenendo promesse, '('• 
• in particolare da De Mita e De ;« 

Mléhelis. Cifre precise non se }; 

ne sono mai fatte, ma il «rega- ' 
lo» era tra i 1.300 ed i 1.800 mi- -. 

. Hard! a seconda dei criteri di ri- r: 
valutazione. Non male come } 

'..'/ omaggio di nozze. .' - _---;-ÌV. 
.'. Le voci sugli sgravi cornin- ;;; 
.:'• ciano a circolare attorno al Na- •' 
'tale del 1988, proprio quando ;f; 

.:; il progetto Enimont inizia a de- y. 
j','.: linearsi. Tanto sei deputati del .' 
;'• Pei chiedono delucidazioni su '•• 
:? «impegni che il governo avreb- ' ' 
•" be assunto in ordine alla con- ';; 

^cessione di rilevanti, ingiustifi-
,'• cate e inammissibili agevola- ? 
>: zioni fiscali» in favore della >:" 
. Montedison. La linea, come si •.'. 
" vede, non 6 di quelle conci- : ; 

,; lianti. Del resto, con la Ferruzzl ;. 
:, ; il Pei è in totale rotta di collisio

ne. Con le interrogazioni su h 
Enimont in quei tempi fiocca- :•.' 

•• vano anche le richieste di chia- ;;: 
; • rimonto sulle giravolte finan- ;:',: 

ziarie di Gardini, come quella s'| 
•;'•• che ha scippato i piccoli azio- f) 
'ii nisti di Iniziativa Me.Ta. Nò •... 

questa linea di battaglia fronta

le Gambiera in seguito 
Semplici schermaglie di fac

ciata, confronti procedurali '.'•' 
per nascondere intese sotto- '•'-'' 
banco? I fatti sembrano esclu- -• 
derlo. Quando il governo esce ; 
allo scoperto proponendo un .' 
decreto legge pro-Gardini, '•• 
l'opposizione del Pei è netta. Il -•;. 
problema degli sgravi in caso X 
di rivalutazione dei beni d'im- V 
presa e un tema di discussione • 
reale se si vogliono favorire le »? 
fusioni tra imprese, si argo-1 ;' 
menta. Tuttavia-si aggiunge- ;. 
non si può fare un provvedi- •£ 
mento ad hoc solo per Cardini.. 
Al contrario, sì presenta una';' 
proposta di legge generale che S 
valga per tutti. Ciò, però, signi- :'• 
fica non fare regali a nessuno , 
ed accettare tempi di approva- ;:•> 
zione più lunghi. Ma Gardini ;;:. 
ha fretta e vuole aiuti immedia- ;; 
ti. Il governo, che glieli ha prò-.? 
messi, va avanti per proprio ; 
conto presentando nella pri- :' 
mavera dell'89 un decreto ap- "i 
posito. Pur negando che si trat- ' ;;• 
ti di un sostegno a Gardini. È • 
proprio l'opposizione del Pei a . • 
far venire a galla la manovra: si : ' 
apre uno scontro parlamenta- •>; 
re durissimo. Il governo non J, 
passa. In settembre siamo già ,' 
al terzo decreto legge: gli altri -y 
due sono stati bloccati dall'a- "!, 
spra opposizione del Pei che fa 
emergere crepe anche nella 

maggioranza E anche il terzo 
tentativo naufraga: i voti del Pei 
sono determinanti per boc
ciarne la costituzionalità. 

Intanto, è cambiato il gover
no. Montedison ha fretta: que
gli sgravi gli servono per mette
re a punto il bilancio del 1989. 
Il nuovo governo Andreotti in
siste a reiterare provvedimenti 
che la Camera non vuole ap
provare. Il 21 dicembre An
dreotti va di persona a Monte
citorio a perorare la causa. Ma 
non passa. : Anche stavolta, 
l'opposizione del Pei si rivela 
decisiva. Nel '90 il governo ci 
ritenta, ma ormai la vicenda 
degli sgravi si confonde col re
sto . delle a polemiche: dallo 
scontro per il controllo di Eni
mont, alla scalata, al prezzo 
per il riacquisto. Ed anche qui 
gli atti parlamentari parlano 
dell'opposizione durissima del 
Pei ai tentativi di egemonia 
della Ferruzzi, delle accuse al 
governo per l'arrendevolezza 
al socio privato, delle denunce 
sul ruolo delle banche. Al pun
to che viene chiesta l'apertura 
di un'inchiesta parlamentare. 
Difficile, dunque, pensare che 
Cardini abbia finanziato quel
lo che si 6 rivelato il suo mag
gior oppositore, quello che col 
suo comportamento ha impe
dito che passassero gli sgravi 
fiscali che i partiti di governo 
gli avevano promesso ^ 

Al processo Cusani Di Pietro svela il ruolo della banca vaticana nella maxitangente Enimont 
che versò 92 miliardi in Cct su un istituto lussemburghese utilizzato da Mauro Giallombardo 

I soldi? Dallo Ior all'uomo di Craxi 
Altre sorprese al processo Cusani Di Pietro fa uscire 
dal cilindro un altro coniglio. Lo Ior ha nsposto alla ro
gatoria della Procura sui miliardi in Cct della tangente 
Enimont. 1 titoli, dice la banca vaticana, li ha portati il 
giornalista Luigi Bisignani e il controvalore è stato de
positato su 3 banche estere, compresa una lussembur
ghese utilizzata diverse volte da Mauro Giallombardo, 
definito in dibattimento «uomo di fiducia di Craxi* 

SILVIO TREVISANI 

aaTB MILANO L'udiciua SI 
chiude e Di Pietro chiede di ri
sentire come tesumonc Bettino 
Craxi. È passato da poco mez
zogiorno, quando grazie ad 
una risposta del brigadiere del
la Finanza Filippo Alfano, con
vocato dal Pubblico ministero 
come testimone, si viene a sa
pere che sabato 18 dicembre 
io Ior. la banca del Vaticano, 
ha risposto alla rogatoria inter
nazionale avanzata dalla Pro
cura di Milano circa la mono-
tizzazionc di 92 miliardi in Cct 
facenti parte della maxitan-
gente Enimont. Lo Ior dichiara 

che i titoli di sLiio li ha portati 
oltre confino il giornaliste, ev. 
piduista Luigi Bisignam ( lutto-

. ra latitante) per un ammonta-
'. re totale di oltre 100 miliardi, e 
'. che se per 92 i numeri dei titoli 
• sono compresi nell'elenco in-
• viato da Milano, per un ulterio

re importo di circa 15 miliardi 
;la banca Vaticana non ò in 
grado di fornire particolari in
formazioni. 1 loro numeri cioò 
non sono compresi nell'clen-

;. co fornito dai magistrati mila-
; nesi. Inoltro il loro controvalo

re, diviso in tre tranches di dif
ferente importo, dopo clic i 

Cct erano stati messi dll'incas- . 
so presso Comit Credit a Ban- '," 
ca di S Spinto 0 stato versato .'• 
su tre conti di transito esteri ri
spettivamente presso la Banca 
internazionale del Luvscmbur- --: 
ao la Sbs di Chiasso e la Leu di :;' 
Ginevra Alla rivelazione, an- -
che I avvocato difensore di Cu- b 
sani Sergio Spazzali sembra •' 
mostrare stupore, più o meno ••'•'.• 
autenticamente sobbalza. -, 
Chiedendo addinltura la so- '•'• 
spensione del processo per ul- ", 
tenon indagini Chiusasi come ••; 
al solito (tra somsim e battu
te) la schermaglia accusa-di-,'. 
fesa, Di Pietro parte ali attacco :.'. 
concentrando soprattutto la " 
sua attenzione sul conto della 
banca lussemburghese. --••- ,• 

Alla domanda su chi oiwra- , 
va in Lussemburgo, dove sa- /.• 
rebbe transitata la somma più 
consistente, il brigadiere Alfa-.-;. 
no risponde:» Panzavolta, Staf- ' 
(orini e altri imprenditori han
no riferito di aver versato dena
ro al Psi su questo isliluto di £ 
credito e attraverso Mauro.' 
Giallombardo». -••...;•. 

DI Pietro: Chi e Mauro 
Giallombardo'' 

Alfano: L'uomo di fiducia 
di Craxi 

DI Pietro: Si può dire che • 
Giallombardo ( tuttora latilan- * 
te, n.d.r.)èCraxi? -....• 

Alfano: Numerosi impren
ditori ( li elenca.n.d.r.) hanno >. 
affermato che Giallombardo si r 
e attivato per raccogliere dena- >•'. 
ro qualificandosi come uomo ?• 
di Craxi ( e Bettino stesso lo '* 
aveva definito un mio amico s.-
carissimo durante la deposi- r 
zione di venerdì pomeriggio, .: 
Il.dT.) : - . . - . , . , . , , : ,...;.' 

DI Pietro: emergono episo
di specifici circa rapporti diretti " 
tra Craxi e Giallombardo. -
• Alfano: SI, esistono specifi- , 
ci riscontri su incontri tra Craxi '•• 
e Giallombardo all'hotel Ra- ..'. 
phael e Panzavolta ha riferito . 
di aver versato a quest ultimo .". 
due miliardi che aveva chiesto '; 
perconlo di Craxi. » «• ».* -; 

Quindi il brigadiere ricorda '••' 
il ruolo della Merchant Italia, ;.;' 
una finanziaria di proprietà di . 
Cusani e della famiglia di , 
Troielli ( un altro latitante defi- . 
nito anche lui uomo di fiducia 
dell'ex segretario del Psi) in al
cuni episodi di finanziamene 

illecito al Psi, parla anche di al
tri episodi in cui sarebbe coin
volta la segretaria personale di 
Craxi Enza Tommasclli, cita 
Larini e numerosi imprendito
ri, tutto per dimostrare i legami 
organici tra i due. •-' • 

Al termine dell'interrogato
rio Di Pietro presenta al presi
dente Giuseppe Tarantola una 
lista di nuovi e vecchi perso
naggi da sentire, o risentire co
me testimoni e in riferimento 
alla risposta data dallo Ior pri
mo fra tutti Bettino Craxi. Inol
tre chiede che ci sia un con
fronto tra Citaristi e Forlani ( « 
che ha nogato-dice-l'esistenza 
della luna e del Colosseo») 
vuole rivedere in aula Gaudio 
Martelli (• che ha inviato per 
posta una rettifica ad una sua 
dichiarazione durante il con
fronto con Sama- aggiunge-
ma le rettifiche per posta non 
si possono accettare e deve ve
nire qui a spiegare»). E infine 
anche Cirino Pomicino deve 
confrontarsi con Sama (« per-
chò credo che Pomicino- con
clude- abbia accorpato i con
tributi avuti nel 91 e nel 92). 

fl Pds: calunnie 
D'Alema: «Pronto 
a t&timoniare» 
Sconcertanti, inaudite. Calunniose. Così il Pds, in un 
comunicato, e D'Alema, con una dichiarazione, han
no risposto alle accuse di Sama. Botteghe Oscure ri
corda la battaglia del Pei sulla defiscalizzazione. No
velli sostiene che quella di Sama è un'affermazione. 
che serve a rafforzare il teorema-Craxi. Bossi rivendica 
meriti: «Sapevo che andando da Di Pietro avrei spiana
to la strada verso il Pds. Cosi è avvenuto». ! - • • -,.•» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Due aggettivi, ma 
di quelli che non lasciano spa- • • 
zio a dubbi: «sconcertante» e "; 

«inaudito». Cosi Massimo D'A- "; 
lema e il Pds definiscono l'ulti- " • 
mo tentativo di chiamare in ? 
causa il Pei nel giro di tangenti : 
della Montedison. Sconcertai » 
te ed inaudito, perchè - come '•• 
c'è scritto nella nota di Botte- •'• 
ghe Oscure-«dopo averdepo- v 
sto più volte nel corso del di- -
battimento. Sama ha sostenu- ;. 
to oggi che, in riferimento alla :'. 
defiscalizzazione, Gardini gli 
disse di aver pagato anche il • 
Pei». . .""• -A- ••.••i"'- : 
.-•• La replica. Nel merito: «Co- '•'•• 
me risulta dagli atti parlamen- '•'. 
tari, il Pei sulla dcfiscalizzazio- '. 
ne. non solo votò contro ma "• 
condusse una durissima batta
glia per impedirla». Ed. infatti, • 
il relativo decreto fu bocciato •' 
«col voto determinante dei par- •. 
lamentali del Pei». Una «battu- • 
ta» anche sul metodo seguito " 
da Sama nel fare queste affer
mazioni: «Sostiene di riferire • 
frasi di Cardini che, per le note ; • 
tragiche ragioni, non hanno al
cuna possibilità di verifica». - • 

Dunque, Botteghe Oscure 
insiste: «Non una lira £ giunta 
in quc!<a o in altre occasioni 
da Gardini al Pei». In più, il Pds 
formula un auspicio: «Confi- -
diamo che non si presti alcun 
credito ad affermazioni prive [ 
di ogni logica e che non hanno ?• 
possibile riscontro. 11 contrario ' 
sarebbe non comprensibile». >•-."' 

Un po' più succinta la di- •• 
chiarazione del capogruppo -
della Quercia. Chiamato in ; 

causa da Sama per una cena 
con Gardini quando era anco- ;" 
ra direttore dell'Unità. Massi
mo D'Alema. anche se stretto 
d'assedio a Botteghe Oscure, • 
non ha voluto parlare diretta
mente coi giornalisti. Il suo più 
stretto collaboratore ha spie
gato i motivi del riserbo: «Per 
ovvio rispetto alla richiesta di 
Di Pietro perchè venga ascolta
to come teste». D'Alema ha 
perciò affidato la sua prima re
plica a poche frasi. Poche, ma 
anche queste esplicite: pure lui 
definisce le accuse «sconcer
tanti e calunniose». Dice di 
non aver molto da aggiungere " 
a quanto scritto nel comunica
to di Botteghe Oscure. Solo 
una precisazione: «Per quanto ' 
riguarda le circostanze e il • 
contenuto del mio incontro, • 
nel quale peraltro neppure si 
parlò di dazione di denaro, c o - . 
me ha avuto modo di dichiara
re in più occasioni lo stesso 
dottor Sama, sono ovviamente 
pronto a rendere testimonian-, 
za, se il tribunale lo riterrà op
portuno, per contribuire al cor
so della giustizia». Anche D'A
lema, conclude con un invito: 
•Sarei ben lieto se questo po
tesse avvenire nel tempo più 
rapido possibile per fornire 
ogni chiarimento che sarà ri

chiesto». '"•'"• • * ••' 
Fin qui il Pds. Ma la notizia, 

naturalmente, è stata ieri al 
centro un po' di tutti i com
menti. Fra le più dure nei con
fronti di Sama, quella di Diego 
Novelli. Oggi deputato della 
Rete, fino a ieri parlamentare 
comunista. Secondo il quale '. 
questa ennesima sortita anti-
Pci non è affatto casuale: «Cra
xi - dice - ha da poco sostenu
to il suo teorema: quello se- : 

condo cui si è trattato solo di 
una questione politica». Ed ec
co, allora, che «l'inchiesta su 
Tangentopoli diventa un teatri
no nazionale:con lecomparsc ; 
di turno che cercano di accre
ditare la tesi secondo la quale 
tutti i partiti erano coinvolti. Un 
modo per dire che. in fondo.. 
nessuno era responsabile». 
Appunto, il «teorema di Craxi». .-

Non tutte le dichiarazioni, 
comunque sono di queslo te- ' 
nore. C'è naturalmente Bossi 
che rivendica a proprio merito 
il «coinvolgimento» del Pei nel
le indagini. E dice: «Ho avuto la 
sensazione che andando da Di • 
Pietro in qualche modo avrei 
contribuito a spianare la strada 
verso il Pds. Ho sgomberato il 
campo, e cosi è avvenuto'. Ov
viamente Bossi non è attraver- s. 
sato da dubbi: «Tutti sappiamo 
che certi finanziamenti sono 
sempre avvenuti. Le ammissio
ni di Sama sul Pei sono quindi -
una cosa abbastanza ovvia nel 
panorama della politica italia
na». E dal leader del «Carroc
cio» a Berlusconi e ai berlusco-
niani il passo è breve. Per tutte.. 
le parole di malcelata nioia di 
Giuliano Ferrara e Vittorio 
Sgarbi. 11 primo, intervistato da 
un'agenzia, se n'è liscilo cosi: 
•Ricordiamo la faccia tosta di 
D'Alema che a "Milano Italia" 
dichiarava che nei suoi incon
tri con Gardini si parlava di chi
mica. Ora si apprende che le 
conversazioni di D'Alema so
no a pagamento. Complimen
ti». E Ferrara, naturalmente, s'è 
preso una querela. Ancor me
no sofisticato, se possibile, il 
commento di Sgarbi. In questo 
stile: «Oggi è un giorno lausto 
per me. Io lo dico da sempre 
che il Pei era coinvolto». 

Resta da dire di Pannelli!. 
Che sostiene di potersi sedere 
al «tavolo dei progressisti» solo 
tutti saranno d'accordo su una 
premessa: che chi è coinvolto 
nelle inchieste si farcia da par 
te. •£ avvenuto per i ministri. 
deve avvenire per tutti». L'ulti
ma battuta è per l'intramonta
bile Inani. Non tanto per le co
se che dice (immaginabili: «I 
comunisti tenevano i piedi in 
tre staffe: Mosca, coop e priva
ti... gli altri solo in una...») ma 
per sottolineare il «tempismo-
dei fedelissimo di Craxi: ha di
chiarato - fa fede l'orario dcllr 
agenzie - un quarto d'ora do
po la diffusione della notizia. 
Indiretta, insomma. 


